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Diretti

ORARI DI APERTURA DEGLI UFFICI COMUNALI AL PUBBLICO

ORARI DI RICEVIMENTO DI SINDACO ED ASSESSORI

PIANO TERRA: Uffi cio Protocollo Responsabile: Delia Mulattieri ORARIO

    dal lunedì al venerdì: dalle h. 9,00 alle h. 12,00

    lunedì e mercoledì: dalle h. 16,00 alle h. 18,00

 Uffi cio Polizia Locale Responsabili: Facchini Giovanni ORARIO

   Testa Enrica lunedì-sabato: dalle h. 8,30 alle h. 10,00

    mercoledì: dalle h.14,30 alle h. 16,00

     

PRIMO PIANO: Uffi cio Segreteria Responsabile: Colicchio Daniela ORARIO

    dal lunedì al venerdì: dalle h. 10,00 alle h. 12,00

    lunedì e mercoledì: dalle h. 17,00 alle h. 18,00

 Uffi cio Anagrafe e Stato Civile Responsabili: Giudici Rosaria ORARIO

   Laffranchini Eleonora dal lunedì al venerdì: dalle h. 10,00 alle h. 12,00

    lunedì e mercoledì: dalle h. 17,00 alle h. 18,00

    sabato: dalle h. 9,00 alle h. 11,30

 Uffi cio Tributi Responsabile: Dellanoce Clementina ORARIO

    dal lunedì al venerdì: dalle h. 10,00 alle h. 12,00

    lunedì e mercoledì: dalle h. 17,00 alle h. 18,00

 Uffi cio Ragioneria Responsabile: Bianchi Luciano ORARIO

    dal lunedì al venerdì: dalle h. 10,00 alle h. 12,00

    lunedì e mercoledì: dalle h. 17,00 alle h. 18,00

SECONDO PIANO: Uffi cio Tecnico Responsabili: Federici Giuseppe ORARIO

   Pellegrini Riccardo lun-mer-gio-ven: dalle h. 10,00 alle h. 12,00

    lun-mer-ven: dalle h. 16,00 alle h. 18,00

Ing. Fiorino Fenini Sindaco Lunedì: dalle h. 17,00 alle h. 18,00 1° PIANO

 Attività Commerciali Mercoledì: dalle h. 17,00 alle h. 18,00

Bortolo Baiocchi Vicesindaco

 Assessore Cultura, Sport, Tempo libero, Mercoledì: dalle h. 14,30 alle h. 16,30 PIANO TERRA

 Turismo con delega al Personale

Dellanoce Maria Assessore Mercoledì: dalle h. 14,30 alle h. 16,30 1° PIANO

 Affari generali, Istruzione

 e Servizi Socio Assistenziali

Federici Alessandro Assessore Mercoledì: dalle h. 15,00 alle h. 17,00 1° PIANO

 Agricoltura, Montagna, 

 Ambiente, Ecologia

Massoli Marina Assessore Mercoledì: dalle h. 16,30 alle h. 17,30 1° PIANO

 Urbanistica, Edilizia, (su appuntamento tel. 0364.367800)

 Lavori pubblici

Polizia locale
Assistente Sociale
Sindaco
Poste e telegrafi 
Biblioteca 
C. Diurno Anziani
R.S.A. Ninj Beccagutti
Ospedale di Esine 

0364.367820
0364.367804
0364.367807
0364.360738
0364.466020
0364.360166
0364.46327
0364.3691

Pro Loco
Materna
«Maria Bambina»
Materna Sacca
Elementare Sacca 
Ist. Comprensivo
Carabinieri

0364.466156

0364.46128
0364.46397
0364.46417
0364.46058
0364.466649

Per emergenze su acquedotto:
sab-dom e festivi tel. 348.2773477
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La parola al Sindaco
Cari concittadini,

si avvicina la scadenza del nostro mandato e, fi nalmente, par-
tono anche parecchie opere pubbliche che erano state program-
mate ma che, per motivi legati alla carenza di fondi, erano state 
obbligatoriamente sospese.

Che succede? Vi domanderete! “per farsi rieleggere il 
sindaco le inventa tutte per ingraziarsi i cittadini, ma non 
sa che non può più farlo”! Tranquilli! Largo ai prossimi Am-
ministratori.

A giorni inizierà il lavoro di demolizione della ex scuola di Ple-
mo che lascerà il posto ad un edifi cio di più contenute dimensioni 
ma più funzionale agli scopi richiesti: ambulatorio per i medici di 
medicina generale, sede della Protezione Civile con annesso ma-

gazzino e salone 
per riunioni per i 
cittadini della no-
stra frazione.

Contemporaneamente inizierà la costruzione della co-
pertura della piastra polivalente in via Toselle ad Esine e la 
costruzione della piastra polivalente alla Sacca. Purtroppo 
per quest’ultima non è possibile, per il momento, realizzare 
la copertura per la presenza di linee dell’alta tensione. Se, 
a livello comprensoriale, riusciremo a far inserire nel piano 
triennale delle opere di razionalizzazione della Terna tutti i 
lavori riguardanti le troppe linee che attraversano la bassa 
valle, penso che la prossima Amministrazione potrà com-
pletare il lavoro e dare anche alla Sacca una costruzione 
sportiva da poter utilizzare 12 mesi all’anno. Naturalmente 

con i soldi stanziati ma non utilizzati si potranno sistemare e sostituire i giochi all’interno dei parchi.
Inizieranno anche i lavori di costruzione della rotatoria e di sistemazione del sottopasso della super-

strada in via Faede. Speriamo che questo lavoro elimini i troppi incidenti stradali avvenuti in questi anni 
all’uscita della superstrada.

L’Anas ha accettato il progetto per lo svincolo della Sacca. Ci eravamo fermati nel momento in cui vo-
levano imporci un’immissione a 70° senza corsia di accelerazione, cosa che ritenevamo folle per non dire 
criminale!!! Adesso ci consentono di immetterci a 30° e questo tipo di progetto è preliminarmente già 
pronto da presentare.

Finalmente sono ripresi i lavori dello svincolo per l’ospeda-
le!!! E ritengo che tra pochi mesi l’opera sarà completata. A tal 
proposito, da profano, tante volte mi chiedo se i tecnici pre-
posti sono all’altezza delle opere che devono gestire. Quan-
do vedo un progetto che, per un sottopasso, non prevede lo 
smaltimento delle acque meteoriche mi chiedo dove siamo 
andati a fi nire. Mi auguro che la Comunità Montana fi nanzia-
trice dei lavori e l’Anas tengano conto delle osservazioni por-
tate, a più riprese, alla loro attenzione.

Nel progetto di arginatura del Fiume Oglio, fi nanziato dalla 
Regione, e riguardante i territori di Cividate Camuno, Pianco-
gno ed Esine siamo riusciti ad inserire la sistemazione dell’ar-
gine in corrispondenza della proprietà Bellini. Il fi ume aveva 
eroso in modo preoccupante e rischiava di mettere in pericolo 
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il fabbricato di un’importante attività agricola. Con le nuove 
entrate potremo fi nanziare le opere di asfaltatura delle no-
stre strade che, negli ultimi anni, sono state un po’ trascurate 
e potremo anche sistemare tutto il sistema informatico co-
munale per uniformarlo a quello di tutti gli altri comuni vici-
ni anche in ottica della deliberata Unione dei Comuni della 
Valgrigna che sta compiendo i primi passi.

Voglio pubblicamente ringraziare il Consiglio di Ammini-
strazione della nostra RSA per il bellissimo e costoso lavoro 
di realizzazione del parco che sarà anche ad uso del Centro 
Anziani e della scuola materna Maria Bambina. Un pensiero 
infi ne che non si collega a quanto appena scritto.

Domenica 17 maggio sono stato invitato a portare il sa-
luto dell’Amministrazione Comunale di Esine ai partecipanti 
alla “Marcia contro il Razzismo” che partiva da piazza Falcone 
Borsellino. Nulla in contrario a salutare persone di diversa 
etnia che si ritrovano pacifi camente. Ma un messaggio ho 

voluto comunicarlo a tutti i presenti. Accoglienza, Tolleranza, Pacifi ca convivenza sono belle parole, 
in alcuni casi diffi  cili, però, da assimilare.

Mi è corsa memoria a tanti esinesi che, per necessità, sono emigrati per dare una dignitosa prospettiva 
di vita a se stessi ed alle loro famiglie. Di questi, tanti sono tornati poi a casa, altri si sono stabiliti defi nitiva-

mente all’estero. Alcuni sono andato a trovarli in Svizzera 
da ragazzino con mio padre e Glisente Scalvinoni quando 
era sindaco. Il ricordo più vivo è di persone buone, volon-
terose, dignitose che sgobbavano per guadagnare il pane 
per se stessi e per i loro cari e che, in un paese straniero, 
conoscevano bene i loro DOVERI, molto meno i loro diritti 
se mai ne avessero avuti.

Adesso ho la spiacevole impressione che quanti vengo-
no, a diverso titolo e per motivazioni varie, in Italia, cono-
scano bene solo i loro diritti ma poco o niente i loro doveri.

Mi hanno insegnato, ma forse sono vecchio ed il mio 
pensiero è anacronistico, che quando vai in casa d’altri è 

buona abitudine conoscere e rispettare chi ti ospita. Se un cittadino italiano generalmente paga i servizi, 
di qualsiasi genere essi siano, sarebbe buona cosa che anche uno straniero li pagasse.

E questo riguarda i servizi comunali, scolastici, sanitari ed assistenziali.
L’integrazione, oltre all’apprendimento della lingua, è anche questo.
Solo così le parole accoglienza, tolleranza, pacifi ca convivenza si riempiranno di signifi cato e si po-

trà parlare di vera INTEGRAZIONE.
Grazie, un saluto a tutti.

Il Sindaco Finini ing. Fiorino

in Europa si duscute... in italia si duscute... intanto nel mediterraneo...
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DALL’ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI E ALL’ISTRUZIONE

Progetto SBAM
Il progetto Spazio Comune, rinominato dai ragazzi SBAM, è nato dalla collaborazione tra il Comune e 

alcune studentesse universitarie.

Il corso di studi in Scienze del Servizio Sociale prevede che al terzo anno si realizzi un’iniziativa che 

risponda ad un bisogno individuato sul proprio territorio e dopo un’attenta analisi ho riscontrato la 

mancanza di iniziative rivolte ai ragazzi preadolescenti, ad eccezione del catechismo.

Ho eff ettuato molti colloqui con l’Assistente Sociale, con alcuni genitori, con una catechista, con due 

ragazze attive nel volontariato e con alcuni preadolescenti, che mi hanno confermato l’esistenza di que-

sto bisogno. Successivamente io, due collaboratrici Barbara e Sara, e due ragazze preadolescenti Alba 

e Alessia abbiamo ideato un progetto dedicato ai ragazzi frequentanti le scuole secondarie di primo 

grado, nel quale si discute su temi scelti da loro e si svolgono 

divertenti attività.

Essenziale è stato il sostegno dell’Assessorato ai Sevizi So-

ciali che ha appoggiato l’iniziativa, ha off erto supervisore e 

fornito il luogo in cui tenere gli incontri.

L’inizio del progetto è stato martedì 24 Marzo, preceduto 

da un incontro di presentazione per i genitori, e si conclude-

rà a metà Giugno.

I temi aff rontati non si esauriscono all’interno del lavoro di 

gruppo ma si aprono a un’interazione con la comunità.

Il tema del bullismo e dei social network dapprima è stato discus-

so durante gli incontri e successivamente i ragazzi hanno parteci-

pato alla campagna di sensibilizzazione organizzata dal Telefono 

Azzurro, vendendo le piante e distribuendo materiale informativo.

Negli incontri svolti fi no ad ora è stato aff rontato anche il tema 

del maltrattamento e del rispetto degli animali, anche in questo 

caso l’argomento non si è esaurito all’interno del gruppo ma è stata 

eff ettuata una visita all’Associazione “Arca dei Cani” di Esine, dove 

le volontarie hanno fornito preziose informazioni e i ragazzi hanno 

interagito con gli animali. Molti temi e molte esperienze sul territo-

rio sono ancora da aff rontare, i ragazzi che frequentano il gruppo 

dimostrano costantemente il loro entusiasmo.

Abbiamo voluto creare un progetto fatto su misura per loro e 

costruito con il loro coinvolgimento, non vogliamo solo favorire il confronto e la rifl essione ma anche la 

socializzazione, la responsabilizzazione e vogliamo favorire la sensibilizzazione verso alcuni bisogni del 

territorio in cui vivono. Siamo soddisfatte dei risultati che abbiamo raggiunto e speriamo di continuare 

a migliorarci, ringraziamo tutte le persone che ci hanno dato la loro fi ducia.
Sara

Mi auguro che l’iniziativa di queste ragazze possa continuare nel tempo e consolidarsi con idee in-

teressanti per i ragazzi/e adolescenti del nostro paese: L’Assessorato è inoltre aperto ad approfondire e 

mettere in atto iniziative che possono migliorare la vita sociale dei cittadini; ben vengano, quindi, altre 

proposte fatte da ragazzi/e studenti universitari che vorranno proporre iniziative personali o di grup-

po, avente come tema la vita sociale nel settore anziani, disabili. Ringrazio Sara Avanzini, Sara Putelli, 

Barbara Marioli per il loro impegno e per il tempo che dedicano ai ragazzi/e.
L’assessore ai Servizi Sociali e Istruzione

Maria Domenica Dellanoce
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Piano Diritto allo Studio 2014/2015
L’Istituto comprensivo comprende le seguenti scuole di Esine:
• le scuole dell’infanzia di Esine e Sacca, con n. 86 alunni;
• la scuola primaria di Esine con 178 alunni e quella della Sacca con 67 alunni;
• la scuola secondaria di primo grado con 177 alunni per un totale di 508 alunni assistiti.
Rientrano nel Piano Diritto allo Studio, per la cui stesura si è tenuto conto delle proposte avanzate dagli 
organi collegiali, i seguenti servizi:
• Mensa scolastica per le scuole dell’infanzia di Esine e Sacca;
• Il trasporto scolastico per la scuola dell’infanzia, le scuole primarie e secondarie;
• Contributi per le attività didattiche;
• Assistenza ad personam;
• Borse di studio.

Di seguito si off rono brevi informazioni sulle singole voci. 
a) Mensa scolastica: fornitura dei pasti tramite ditta esterna, mediante 

appalto con ditta privata costo complessivo per entrambe le scuole 
di € 60.500,00 con recupero da parte dell’utenza, mediante applica-
zione Isee al reddito famigliare, mediante costo di diritto fi sso sempre 
stabilito con reddito ISEE; sempre all’interno del servizio mensa vi è il 
servizio dello scodellamento a carico del Comune eff ettuato con personale dipendente sempre del 
Comune.

b) Trasporto scolastico è usufruito da 130/135 utenti e gestito tramite appalto con ditta privata auto-
rizzata al costo di € 54.900,00 con recupero, da parte dell’utenza, di una minima parte del costo ero-
gato dal Comune. La vigilanza alunni è sempre svolta tramite personale della graduatoria del bando 
vaucher della Comunità Montana di Valle Camonica.

c) Contributo per attività didattiche
 Viene erogato un contributo di € 30.000,00 per il funzionamento dei vari plessi scolastici, per garan-

tire un miglioramento della proposta didattico-educativa che la scuola off re alle famiglie.
d) Fornitura libri di testo alla scuola primaria.
 Contributo stanziato dal Comune per l’assegnazione gratuita agli alunni appartenenti a famiglie con 

reddito ISEE equivalente o inferiore a € 15.458,00. 
e) Assistenza ad personam 
 In applicazione alle normative vigenti il Comune favorisce l’inserimento degli alunni in situazione di 

disabilità nella scuola. Il servizio è attivato su richiesta dell’autorità scolastica competente e gestito in 
forma associata tramite l’Azienda Territoriale per i Servizi alla Persona.

f) Borse di studio
Anche per l’anno scolastico 2014/2015 è stata prevista l’istituzione di borse di studio per premiare i 

ragazzi delle scuole secondarie di secondo grado. L’assegnazione viene erogata in base al reddito fami-
gliare ed al profi tto scolastico. 
La spesa complessiva è di € 3.800,00 a fronte di 31 borse di studio assegna-
te, così suddivise:
n. 2 per la scuola secondaria di 1° grado (Scuola Media);
n. 15 scuola secondaria di 2° grado (Superiori);
n. 10 per la migliore maturit;
n. 4 lauree di cui tre con 110/lode.

Anche se il contributo non è una grande cifra, è sempre con piacere che 
eroghiamo ai ragazzi un riconoscimento al loro impegno, grazie a loro, ma 
un sentito grazie alle famiglie che si impegnano affi  nchè i propri fi gli possa-
no studiare con profi tto. L’Amministrazione eroga alla Scuola “Materna Ma-
ria Bambina” un contributo in conto rette per non gravare sulle famiglie di 
€ 57.000,00 oltre a provvedere alla manutenzione straordinaria dell’immo-
bile. Come potete ben vedere il Piano Diritto allo Studio occupa una buona 
parte del bilancio comunale. Nonostante i continui tagli dello Stato, l’Am-
ministrazione ha sempre cercato di mantenere gli stessi importi, anche se qualche piccolo taglio alla 
fi ne l’abbiamo dovuto applicare, vedi il contributo per Santa Lucia, che dall’anno scorso non viene più 
erogato, ma viene impegnato per l’acquisto obbligatorio dei registri elettronici.

L’assessore ai Servizi Sociali e Istruzione
Maria Domenica Dellanoce

AVVISO
Si comunica che la scadenza
per il progetto DOTE SCUOLA 

è prorogata alle h. 12
del 25 LUGLIO 2015
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Arte e musica

MAGNUM MYSTERIUM
Lunedì 5 gennaio la chiesa di Santa Maria viene riscaldata da 

una settantina di persone attente e prese da “stupore per la musica 

antica dinnanzi al Dio fattosi bambino”, magistralmente presentata 

dall’Ensemble vocale “Ars Ludica” di Pisogne, diretta dal maestro 

Enrico Soardi ed accompagnata da tre giovani musicisti all’oboe, al 

violoncello e alle percussioni. 

Un crescendo di musica celestiale richiama tre momenti essenzia-

li della storia della salvezza, dall’Annunciazione alla nascita fi no alla 

presentazione del Bambino al mondo con i Re Magi venuti dall’O-

riente, mentre l’occhio e la mente scorrono gli aff reschi cemmeschi: 

dall’archisolio dove sembra che gli angioletti si uniscano alla musica 

e al canto, ai presepi dell’abside e della parete sinistra, per concludersi nel grande aff resco dei Signori 

vestiti d’oro che portano doni al Bimbo Gesù. Una serata sicuramente particolare. Nonostante il freddo!

DALL’ASSESSORATO ALLA CULTURA, SPORT, TEMPO LIBERO E TURISMO

Cultura esinese in trasferta
L’Assessorato alla Cultura, da gennaio 2015 ha operato col 

gruppo GASP (Gruppo Arte Sacra Passirano) per organizzare 

una mostra su Antonio Guadagnini. Su trentacinque opere 

esposte, diciassette sono stati “prestate” dalla sig.ra Ameraldi, 

cinque dalla parrocchia di Esine, altre dal pronipote del pitto-

re. La collaborazione era fi nalizzata a “pubblicizzare” il nostro 

artista e, nello stesso tempo, a far conoscere le potenzialità 

turistiche di Esine. Obiettivo ampiamente raggiunto, per la 

diff usione dell’evento a livello provinciale. Compartecipava-

no, con i due comuni, la Confartigianato provinciale e due 

Associazioni della Franciacorta; inoltre sono stati messi a di-

sposizione dei visitatori la brochure su Esine e la monografi a 

edita a suo tempo dal Comune su Antonio Guadagnini. I pro-

motori hanno stampato, a ricordo dell’evento un volumetto 

consegnato in dieci copie anche al Comune di Esine.

ESINESI IN PRIMO PIANO
Come in altre occasioni, porto a conoscenza di tutti l'impegno di ricerche e di studio di un no-

stro concittadino, i cui lavori sono stati ospitati su riviste nazionali.
Si tratta del dott. Gaudenzio Ragazzi che da tempo studia i fenomeni dei solstizi a San Glisen-

te - l’ultimo intervento pubblico è stato tenuto Lunedì 1 Giugno -, le Incisioni rupestri a Plemo 
- ricordo due interessanti documenti - e il collegamento tra i "Pitoti" e l'astronomia. Su questo 
ultimo argomento, l'articolo "Le incisioni Rupestri e il codice cosmologico: una premessa" pre-
sentato al XV Seminario di Archeoastronomia - ALSSA, Genova, 13-14 aprile 2013, è pubblicato 
sulla rivista nazionale "dell'Unione degli Astrofi li italiani" n. 3 del maggio-giugno 2015. Un ricono-
scimento all'attività di ricerca e di studio del nostro concittadino "Gheghi" a cui, da queste pagine, 
rivolgiamo cordiali e doverosi complimenti oltre all'augurio a continuare nelle sue appassionate 
ricerche.
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Mostra fotografi ca permanente:
ESINE, IERI... E OGGI

Domenica 25 gennaio, apertura 

uffi  ciale della mostra fotografi ca 

permanente, presso la sala della 

cultura in via Quadruvio. Avviata, a 

novembre 2014, con i quattro pan-

nelli sul Grigna, arricchitasi, a gen-

naio 2015, di sette pannelli su Esi-

ne, dalla ricostruzione dopo la 2° 

Guerra Mondiale, a momenti signi-

fi cativi, come l’inaugurazione della 

Scuola Materna Maria Bambina nel 

1951, alle premiazioni del “Premio 

bontà”, e ai momenti salienti dell’e-

sperienza amministrativa del Sin-

decc Scalvinù.

A marzo si sono aggiunti i pan-

nelli della “Peregrinatio Mariae” del 1949 e “La posa della 1° pietra” dell’Ospedale di Valle Camonica del 

1980. A maggio, completano la mostra le sessanta foto di “Esine ieri... e oggi”, preparate con professio-

nalità e maestria dagli operatori del circolo videografi co “L’idea” di Plemo che ringrazio caldamente, ed 

esposte in palestra in occasione della Mostra Internazionale dei Gatti. In tutto cento ottantasei foto sulla 

storia esinese negli ultimi 80/90 anni.

Se sono state molto soddisfacenti le presenze del 25 gennaio, sono rimasto sorpreso e stupito per le 

tante persone forestiere che sabato25 e domenica 26, venute a Esine per gatti e rettili, hanno ammirato 

le foto. 

70° anni dalla Shoah 
Sabato 24 gennaio è stata inaugurata la mo-

stra sui “Campi di concentramento” dell’artista 

pisognese Giuliano Pe, primo appuntamento del-

le proposte a scuole e popolazione per ricordare il 

70° della Shoah e della Liberazione.

Lunedì 26, al mattino, le scuole medie visita-

no la mostra, mentre, alla sera, al cinema orato-

rio parrocchiale davanti ad un pubblico attento 

ed interessato, Emanuele Turelli dell’Associazione 

culturale Violet di Gavardo presenta “Il coraggio 

di vivere”, storia di un bambino ebreo di Firenze 

sopravvissuto ai campi di concentramento nazisti, 

mentre martedì 27, GIORNO DELLA MEMORIA, le 

scolaresche delle scuole medie di Esine e Piambor-

no incontrano Lia Levi, ebrea sfuggita ai campi di 

concentramento grazie ad una famiglia bresciana 

di Lavenone in Val Sabbia.
Bortolo Baiocchi
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Ricordo di Mòha
Venerdì 6 febbraio, davanti alla lapide che ricorda l’eccidio di Bortolo Bigatti, il coro Valgrigna intro-

duce la serata che continua poi in sala consigliare, dove Cominini Andrea ha messo in bella vista le due 

foto di Mòha e del colonnello Maraun.

Dopo la visione di un fi lmato con le testimonianze di alcuni partigiani, Ciocarì, Vittorino, Censa, 

Mahòla..., Andrea legge la commemorazione uffi  ciale, ricostruendo i fatti e concludendo con una pro-

posta alla Giunta comunale. L’intervento, esaustivo e completo viene riportato integralmente, per 

avviare una rifl essione ed un confronto sulla richiesta fi nale di Andrea.

Móha, 06 febbraio 2015

Sono passati 70 anni da quando l’ultima guerra ha toccato il nostro territorio nazionale. Pochissimi or-

mai i testimoni rimasti di quel periodo buio e diffi  cile. Tutto d’un tratto, ci accorgiamo che forse, avremmo 

potuto chieder loro di più, in merito a quella tragica esperienza. Li abbiamo sempre avuti accanto, lì, quo-

tidianamente, e ora che se ne sono andati, ci mordiamo la lingua e balbettiamo amari rimpianti... Fra non 

molto, non ci sarà più nessuno. Sarà allora che dovremo preoccuparci sul serio, che dovremo continuare a 

ricordare sempre di più i sacrifi ci fatti da chi è stato prima di noi, da chi ha soff erto e ha sacrifi cato sé stesso 

per una giusta causa. Non è retorica, è solo riconoscenza per chi ha lottato per i propri fi gli, il proprio futuro, 

per NOI. Ed è ricordandoli che dobbiamo prenderli ad esempio, dobbiamo imparare dalle loro gesta. Se 

domani, qui, tra le nostre case si ripresentassero prepotentemente i terribili momenti vissuti dai nostri padri, 

sarà allora che dovremmo ricordarli e onorarli nel migliore dei modi, lottando, come essi fecero, ispirati a 

loro volta dagli ideali del Risorgimento. 

Bortolo Bigatti detto Móha era nato a Esine il 21 febbraio 1925 da una famiglia umile. Molto mi ha 

raccontato su di lui il nostro caro, e da poco scomparso, Vittorino, suo grande amico e compagno insepa-

rabile durante il periodo della Resistenza. Era un ragazzo sveglio, forse troppo, incline al fi ccarsi nei guai, 

ma anche molto abile nel districarsene poco dopo. Tra gli amici era spesso paragonato ad un gatto, vista 

la sua grande abilità nello scavalcare muri o sgattaiolare furtivamente nei vicoli del paese. Era veloce, mol-

to veloce, e questa caratteristica lo portò spesso 

a credere che, anche se fi nito in guai seri, in un 

modo o nell’altro, sarebbe riuscito a cavarsela 

comunque. 

Dopo esser stato richiamato alle armi nel 

maggio 1944, fu inviato a Genova, nel 1° Batta-

glione degli Artieri Stradali dell’Arma del Genio. 

Inutile dire che di lì a poco disertò, essendo poco 

incline ad ogni tipo di imposizione. Tornò a casa 

e ormai fuorilegge raggiunse i primi gruppi delle 

Fiamme Verdi stanziati sui monti di Bienno. Su-

bito si fece notare come elemento coraggioso e 

fi ero, ma troppo spesso il suo coraggio confi nava 

nell’irresponsabilità, tipica di chi, come lui, aveva 

solo 19 anni. Partecipò a tutte le più importanti 

azioni compiute dal suo gruppo e in varie occa-

sioni venne ferito da alcuni colpi d’arma da fuoco, ma sempre si riprese. Nel dicembre 1944 fu arrestato in-

sieme a Vittorino e condotto al comando tedesco di Boario Terme, dove venne sottoposto ad un serrato in-

terrogatorio del maresciallo Maraun. Glisente Scalvinoni, allora Commissario Prefettizio, e che poi sarà per 

molti anni sindaco del nostro paese, riuscirà a far rilasciare i due giovani. Dopo questo fatto, il comandante 

partigiano Silvio (Giulio Mazzon) ordinò ai due ribelli di cambiare aria per un po’, perché ormai conosciuti e 

schedati dal nemico. Vittorino ubbidì, MÓHA NO.

Esattamente settant’ anni fa, la sera del 6 febbraio 1945, nel silenzio del paese ammantato di neve, ver-

so le 20.00, Bortolo Bigatti si trovava nell’osteria della famiglia Rebaioli, nell’allora via Sonvico (attuale via 

Antonio Guadagnini). 

Tutti sappiamo cosa accadde quella notte, tutti conosciamo la tragedia di quell’esecuzione sommaria in 
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piazza Garibaldi, ai danni di un giovane ribelle esi-
nese di appena 19 anni. 

A 70 anni di distanza però, si devono fare alcune 
nuove rifl essioni, un po’ più complesse e forse sco-
mode, ma che devono essere necessariamente solle-
vate. Nella nostra piazza, non fu uccisa una sola per-
sona, bensì due. Circa due mesi e mezzo dopo, nello 
stesso luogo, venne condotto, dopo la sua cattura, 
colui che era ritenuto il responsabile della morte di 
Móha, il maresciallo Maraun. E qui, il 28 aprile 1945, 
a guerra ormai fi nita, fu letteralmente linciato dai 
nostri compaesani. Tra di essi molto probabilmen-
te vi era nascosta anche quella maledetta spia che, 
con la propria delazione, fu responsabile della cat-
tura e dell’uccisione di Bigatti e che, evidentemen-
te, riponeva tutto il proprio interesse nel silenzio del 
Maresciallo.

Oltre alla morte di Bortolo Bigatti, da oggi in poi, dovrebbe quantomeno NON ESSERE dimenticata, e 
di certo non commemorata, anche quella del maresciallo Werner Maraun che, responsabile o no, perì nel 
medesimo luogo due mesi e mezzo dopo. Questa potrebbe essere l’occasione per poter insegnare alle ge-
nerazioni future a non cancellare parti scomode della storia, a non trasfi gurarla, perché una vita è sempre 
una vita, a prescindere dal colore delle uniformi. 

La guerra, spietata, è ed è sempre stata questo, enormi potenze e nomi altisonanti di generali e politici 
in contrasto per grandi interessi, che signifi cano però piccoli uomini comuni che si rubano la vita a vicenda. 
Sono certo infatti, che il sig. Werner Maraun, semplice libraio di Berlino, mai si sarebbe sognato di venire 
un giorno a Esine ad ammazzare il sig. Bortolo Bigatti, ventenne un po’ scapestrato, ma d’animo semplice 
e buono, se sullo sfondo non ci fosse stata una guerra mondiale in corso. Fatto scontato questo, retorico 
e volutamente provocatorio, ma che deve far rifl ettere. Il “destino”, l’intreccio delle casualità e dei percorsi 
individuali, quello che spesso consideriamo essere interamente dipendente dalla nostra volontà, fece in 
modo che i fatti, quella sera, seguissero un diverso e tragico corso. Come sempre però, le persone più umili 
furono quelle che pagarono il prezzo più alto. Oltre ai due protagonisti di questa vicenda infatti, ci fu chi 
perse un fi glio e un fratello, ma anche chi pianse un marito e un padre, subendone le dure conseguenze per 

tutta la vita.
La guerra è morte e distruzione, da entrambe le 

parti, su entrambi i fronti; le responsabilità le scri-
veranno a seguire gli storici, ma i fatti, quelli, van-
no riportati sempre tutti, anche se scomodi, perché, 
come recita un vecchio proverbio orientale: “Tre 
sono le cose che non possono rimanere nascoste a 
lungo, il sole, la luna e la verità.”

Le ultime due guerre mondiali potrebbero essere 
viste come la somma di tutti i piccoli fatti d’arme ac-
caduti nei paesi, nelle campagne e nelle città. Una 
somma infi nita di piccole vicende che come acini 
d’uva vanno a formare un grappolo, e il grappolo a 
sua volta, insieme a tutti gli altri, la vite e quindi l’in-
tero vigneto. È vero, come ho già detto in preceden-

za, le guerre sono fatte di grandi nomi e di eroi nazionali, si sono decise grazie alle sorti di battaglie epiche 
e di strategie su vasta scala, e così vengono insegnate nelle scuole, ma troppo spesso ci si dimentica che la 
guerra è passata proprio fuori casa nostra, fuori dai vecchi portoni, nei piccoli vicoli dei centri storici e sulle 
nostre montagne. In questo modo, ai giovani, a qualsiasi livello, si insegna una storia che poco interessa i 
ragazzi, che non li coinvolge e diffi  cilmente li appassiona. È da fatti come quelli accaduti a Móha e Maraun 
invece che bisognerebbe trarre ispirazione per spiegarla ai giovani, per stimolarli, appassionarli e renderli 
partecipi. 

La storia è un nostro grande patrimonio, vissuto in prima persona dai nostri nonni e dai nostri avi. Esine, 
e in particolar modo la nostra Piazza Garibaldi, ne sono un fulgido esempio. 



IL MIO PAESE GIUGNO 201511

Credo quindi che, a 70 anni di distanza, sia giunto ormai il tempo di considerare una piccola modi-
fi ca alla lapide posta in Piazza Garibaldi sull’edifi cio del municipio. Aggiungere la dicitura: “Il 28 aprile 
1945, nello stesso luogo, venne giustiziato il presunto assassino di Bortolo Bigatti, il Maresciallo Wer-
ner Paul Maraun, nato a Berlino il 23 maggio 1914”, potrebbe rivelarsi un vero e proprio esempio di 
maturazione e di responsabilità storica. Come membro fondatore dell’Associazione L’AIAL e come Re-
sponsabile del Museo della Resistenza in Valgrigna quindi, auspico di ricevere, dall’amministrazione 
comunale, un gentile riscontro in merito”

Andrea Cominini

Sollecito quanti interessati alla questione a far pervenire alla Giunta, tramite l’e-mail bortolo.baioc-

chi@gmail.com, osservazioni e considerazioni.

Mi piace, infi ne evidenziare il livello della ricerca sul periodo 1943/45 raggiunto da Andrea, invitato il 

24 aprile dall’Università Cattolica di Brescia a tenere una lezione intitolata: “La missione alleata Fairway: 

un Churchill in Valle Camonica”, accanto ai maggiori studiosi nazionali ed europei sulle vicende della 

Resistenza in Italia. Dobbiamo esserne orgogliosi!
Bortolo Baiocchi

L’altra parte del cielo
FESTA DELLA DONNA

Come ormai tradizione da quattro anni, la prima set-

timana di marzo è dedicata alla donna.

Il 2015 ha coinvolto due giovani artisti, Samantha 

Brunellise di Cividate Camuno e Francesco De Prezzo 

di Piancogno. Molto partecipata la serata teatrale del 

gruppo il teatrino “le belle domande”, come pure l’incon-

tro organizzato dal gruppo Wishwa Nirmala Darma.

Anche quest’anno le visitatrici sono state omaggiate 

di una stampa di Samantha.

70° della Liberazione
Venerdì 24 aprile, presso la rotonda di via Faede, si sono concluse le attività relative al 70° della Shoah 

e della Liberazione, con la piantumazione dell’olivo della pace, importato da Gerusalemme dall’Associa-

zione Keren Kayemeth LeIsrael, alla presenza degli Alunni della Scuola Elementare e Media, di numerose 

Associazioni locali con i loro Labari, di don 

Giovanni per la benedizione della pianta, 

del Sindaco, dell’ing. Levi Riccardo, presi-

dente del KKL venuto da Milano e del prof. 

Signorini salito da Brescia in rappresentan-

za degli “Amici di Israele”. Gli Alunni han-

no letto alcune rifl essioni sia sulla LIBER-

TÀ ritrovata con la LIBERAZIONE sia sulla 

SHOAH con la 14° stazione della “via Crucis 

nei Lagher” di Lino Monchieri. La mattinata 

si è conclusa con l’intervento del Sindaco, 

dopo che l’ing. Levi e il prof. Signorini ave-

vano richiamato l’attenzione dei presenti 

sull’importanza della libertà, del rispetto 

reciproco e della solidarietà tra tutti per 

prevenire il ripetersi delle tragedie del ‘900.
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Mostra Internazionale Felina e Reptilia
Sabato 25 e domenica 26 aprile, Esine è stato veramente al “centro del mondo” grazie al concorso 

per il gatto più bello. -Veramente noi esinesi, presso la palestra, abbiamo da tanto tempo i GATTI più belli!!!- 

Fin da venerdì pomeriggio c’è stato un via vai continuo per montare sia i contenitori dei rettili che 

quelli dei gatti, portati dai singoli proprietari il sabato e la domenica. Mai avrei immaginato tanta gente 

interessata per gli animali! Comunque, nei due pomeriggi del sabato e della domenica si sono svolte le 

votazioni. La conclusione del concorso è prevista in ottobre a Montecarlo. 

Contemporaneamente, sempre in palestra sono state esposte 60 foto di “Esine... ieri ed oggi”, così 

come la mostra dei Lupi di San Glisente sistemata presso la sala AVIS. Pur con l’inevitabile “tranbusto” 

credo che per Esine sia stata un’ottima occasione per farsi conoscere... Era proprio questo l’obiettivo 

dell’Assessorato alla cultura... che per ringraziare gli Organizzatori, ha off erto, sabato 25, alle h. 20.30, 

presso Santa Maria un concerto lirico con i soprani Benedetti Fiore, Marzia Morandini, Scarsi Michela e il 

baritono Ottelli Fulvio accompagnati al pianoforte dal maestro De Paoli Felice di Capo di Ponte.

La serata molto partecipata è stata coordinata da Dellanoce Miriam e fi nalizzata ad un gesto di solida-

rietà. Le off erte libere per la partecipazione al concerto, per unanime decisione degli artisti, sono state 

devolute al “Liceo Golgi” di Breno per Alessandro e Alice, due studenti rimasti orfani di mamma, per un 

tragico destino.

24 Maggio 1915: l’Italia entra in guerra
Esine ricorda l’avvenimento con un incontro, 

sabato 21 marzo, con Zeziola Francesco di Chiari, 

coautore con Giancarlo Maculotti del volume “Io 

sono di buona salute come spero anche di voi e di 

tutti” raccolta di lettere dei soldati italiani dai fronti 

della 1° guerra mondiale.

L’incontro condecorato dal coro Valgrigna, con 

le letture di alcune lettere a cura di Monica Ducoli, 

aveva l’obiettivo di ricordare le soff erenze sia dei 

soldati al fronte sia di quanti rimasti a casa, donne 

e bambini, hanno soff erto per la lontananza dei 

propri cari e per una situazione sociale caratteriz-

zata, spesso da stenti e dalla fame.
Così, Mele ci ricorda quanto successo dal 24 maggio 1915

al 4 novembre 1918 in Europa, ma soprattutto sui nostri monti.
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Turismo

Per quanto riguarda il turismo scolastico, l’attività 

dell’L’Ontano Verde di Ono San Pietro è continuata 

con regolarità. Sono venuti ad Esine per ammirare gli 

aff reschi del Da Cemmo e partecipare al laboratorio 

quasi trecento alunni. Ovviamente e giustamente, 

rispetto agli anni precedenti, sono diminuite le clas-

si, in quanto diversi insegnanti hanno scelto, giusta-

mente, di visitare EXPO 2015. 

Relativamente alla presenza di adulti, ringrazio an-

cora una volta i gestori di “La Cantina” che mi comu-

nicano sempre i gruppi che vengono a Esine.

Domenica 31 maggio, cinquanta persone di Varano Brianza, dopo aver gustato i sapori della cucina 

esinese, grazie alla sig.ra Oriana, hanno visitato Santa Maria sotto la competente guida di Magda Stofl er; 

anche domenica 17 un gruppo di turisti sono passati da Esine per ammirare gli aff reschi.

Mercoledì 13 maggio, su richiesta dell’esinese prof. Gheza Cristian, hanno visitato Santa Maria una 

decina di insegnanti di Religione Cattolica degli Isti-

tuti Superiori Camuni e dell’Alto Sebino. Questo è 

molto importante, perchè la loro soddisfazione è pro-

pedeutica alla scelta di portare le classi a visitare San-

ta Maria!

Mi piace, infi ne, ricordare il gruppo ciclistico di Bre-

scia che, a pasquetta, è salito (in cinquantotto perso-

ne) a Breno con la bici sul treno; dopo, in sella alle loro 

bici, sono scesi a Esine, soff ermandosi al Santuario di 

Minerva, in località Spinera. 

Parcheggiate le bici nello spazio antistante la sede 

Alpini, hanno visitato Santa Maria con la prof.ssa Stofl er. Dopo il pranzo al sacco nella sede degli Alpini, 

inforcate le Bici hanno puntato verso Brescia, soddisfatti dell’esperienza esinese.

Alcuni degli elaborati predisposti durante il laboratorio

PROPOSTA
Un’interessante progetto è stato presentato dall’ Associazione L’Ontano Verde “Calchera e Din-

torni” che vede la Chiesa di Santa Maria in primo piano.

 29 settembre - 5 ottobre 2015, nell’ambito “del bene e del bello”

la calce come elemento fondamentale per l’opera pittorica

di un grande pittore camuno

GIOVAN PIETRO DA CEMMO e la sua bottega

Madga Stofl er illustrerà con la solita chiarezza e professionalità Giovan Pietro da Cemmo , uno 

dei pittori più importanti della provincia di Brescia, il cui unico ciclo di aff reschi si trova nella chie-

setta di Santa Maria Assunta a Esine del XV secolo ed è straordinario per i suoi colori brillanti e per 

la semplicità delle scene narrate.

Per maggiori informazioni: www.lontanverde.it - lontano verde@gmail.com
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Attrattività turistica

Non si è mai fermato lo sforzo dell’As-

sessorato, supportato dalle Associazioni, 

per far conoscere Esine e le sue eccellenze 

culturali, artistiche, storiche ed ambientali.

Dopo la ristampa (1500 copie), nel 

2011, del volume sulla Valgrigna, la stam-

pa, nel 2012, della brochure “Esine, terra da 

scoprire”, ristampata a fi ne 2013, nel 2014 

si è operato per sistemare in siti strategici, 

manufatti artistici che richiamano la no-

stra storia.

Credo che quanti transitano alla roton-

da di via Faede abbiano notato il sito con 

le tre strutture in scultura Raku di Zanotti 

Adelmo e Gozzi Nadia, l’ornamento fl ore-

ale di “Vivai Bontempi”, che ringrazio cal-

damente, e “l’Olivo della pace”, che arriva 

direttamente da Gerusalemme donato dall’Associazione Israelita “Keren Kayemeth LeIsrael”.

Ora si sta operando, con non poche diffi  coltà, per collocare anche nelle frazioni manufatti che richia-

mano la storia esinese.

Sport

Per il terzo anno consecutivo lo stadio “La-

ghetti” di via Civitanova Marche” è stato la sede 

del torneo “Civelli”, uno dei più importanti tor-

nei giovanili di calcio a livello Regionale. Di 

nuovo, quest’anno, l’intitolazione del torneo 

esordienti all’indimenticato Ivan Ameraldi.

Il comitato promotore, annualmente, stam-

pa un documento con dovizia di immagini ed 

informazioni sui paesi ospitanti e lo diff onde a 

livello regionale.

Anche questa è pubblicità turistica. Per 

di più gratuita! 

Un grazie a chi lavora quotidianamente e 

senza strombazzamenti, perchè le varie ma-

nifestazioni sportive, in palestra o allo stadio, si svolgano regolarmente e con piena soddisfazione dei 

partecipanti.

Cito le principali di questo periodo:

• Giovedì 14 maggio, in palestra l’Istituto comprensivo ha promosso una giornata per disabili, eviden-

ziando che lo sport non ha barriere ma è accessibile a tutti;

• Sabato 16 maggio, si sono svolti i quadrangolari di pallavolo, nella palestra comunale, e di calcio, 

allo stadio promossi dall’AVIS, AIDO ed ADMO, nell’ambito del 2° concorso scolastico;

• Lunedì 25 maggio, giornata sportiva, presso lo stadio, per bambini e genitori della scuola materna 

Maria Bambina;

• Martedì 26 maggio, l’Istituto scolastico esinese ha organizzato una giornata interculturale di sport, 

sempre allo stadio, per sollecitare tutti, italiani-extracomunitari, a praticare lo sport.

Grazie alla costante ed apprezzata organizzazione del delegato allo sport, Federici Angelo e dei suoi 

collaboratori.

Hops!..Anche il Sindaco Lavora
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Tempo libero

Ringrazio i Lupi di San Glisente, per il ricco programma di escursioni 

proposte durante il periodo estivo, Avis giovani in festa, Gruppo Rapha-

el, gruppo “Accoglienza Bimbi ucraini”, Pro Loco per le manifestazioni e 

serate aggregative presso piazza Falcone & Borsellino.

L’Assessorato, per il periodo estivo, ha aderito a diverse proposte. 

1. L’Associazione Nazionale “Voler bene all’Italia” invita a presentare iti-

nerari culturali per far conoscere il proprio territorio. Esine ha proposto “Sulle orme del Da Cemmo”, 

da Esine all’Annunciata, passando da Berzo Inferiore, Bienno, Prestine. (Per chi fosse interessato può 

consultare il sito www.piccolagrandeitalia.it/lombardia);

2. Fiera della sostenibilità alpina, promossa dal Parco dell’Adamello: si tratta di attività connesse alla co-

noscenza delle nostre montagne. Esine ha proposto una serata, lunedì 1 giugno, con il dott. Ragazzi 

Gaudenzio sul solstizio alla chiesetta di San Gliente, l’escursione al Marino Bassi del 21/6, organizzata 

dai Lupi e la partecipazione al Festival delle Alpi del 27/28 giugno (www.parcoadamello.it). 

3. V Festival delle Alpi promosso da 

“Montagne Italia” di Bergamo, per 

evidenziare le eccellenze artistiche 

delle sette regioni alpine (Liguria, 

Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, 

Trentino Alto Adige, Veneto e Friu-

li), oltre che dei paesi europei alpini 

confi nanti (Slovenia, Austria, Svizze-

ra e Francia - www.montagnaitalia.it). 

Per questa manifestazione Esine organizza due serate:

• Sabato 27/6 presso il cinema parrocchiale, monologo di Emanuele Turelli sul Disastro del Gleno;

• Domenica 28/6 presso la sala della cultura, il comitato Grigna illustra le problematiche del torrente

 che attraversa Esine e, promossa dal Comitato “Pro Grigna” un’uscita sul torrente sabato 27 giugno.

4. Associazione “Pedale Vintage” di Marone, con la partenza della cronoscalata della Valgrigna (Domeni-

ca 28/6) da Esine su biciclette d’epoca.

5. Marcia della solidarietà. IN CAMMI-

NO PER LA VITA. Su e giù per la Valle 

Camonica, da Pisogne a Edolo 13-

14-15-16 agosto 2015. Si tratta della 

41° edizione promossa dal Gruppo 

Sportivo ”Vita per la vita” di Cocca-

glio, collegata alle tantissime Associazioni di solidarietà, prime fra tutte, AIDO, AVIS, ADMO, proprio le 

Associazioni che a Esine stanno lavorando con le scuole per la cultura della solidarietà. 

La carovana di tedofori e tedofore arriverà a Esine alle 14,30 di venerdì 14 agosto; in piazza sarà al-

lestito un palco, mentre i quindici automezzi dell’organizzazione saranno parcheggiati presso piazza 

Falcone&Borsellino. Saranno coinvolte tutte le Associazioni, ci sarà la banda avisina. La carovana ripren-

derà il cammino verso le 16 puntando a Borno, dove aver attraversato Berzo Inferiore, Bienno, Prestine, 

Astrio, Breno, Malegno. Sicuramente un evento particolare per Esine.

Sempre in merito all’AIDO, abbiamo concordato con la sede provinciale una campagna d’informazio-

ne diretta ai cittadini. All’interno del notiziario troverete un opuscolo informativo con l’invito ad aderire 

all’Associazione.

Di ogni manifestazione, a tempo debito, verrà pubblicizzata apposita locandina.

Bortolo Baiocchi
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MAIS NERO SPINOSO DI VALLE CAMONICA

Finalmente dopo tanto lavoro, iniziato ormai 
quasi un anno fa, nel mese di aprile e precisa-
mente il 17 il progetto della “melga spinusa” ha 
preso il volo...

Alla presenza di numerose autorità comuna-
li provinciali e regionali si è concluso l’iter per la 
registrazione di questa varietà di mais al regi-
stro delle antiche varietà cerealicole ed orticole 
presso il ministero dell’agricoltura. Se tutto andrà 
come speriamo nel mese di luglio in occasione 
della manifestazione “Assaporando” potremo fe-
steggiare quest’importante risultato. Ringrazio 
gli esercenti, i commercianti, i ristoratori che han-
no predisposto, al termine dell’intervento del 17 
aprile un ricco e squisito buff et tutto a base della 
farina del mai spinato nero. 

È molto importante perché attraverso questo registro è data la possibilità di tutelare una varietà antica 
del territorio mantenendo le caratteristiche di purezza e creando una fi liera corta che possa garantire a chi 
interessato di poter ottenere da questo un piccolo reddito. D’altronde le esperienze dei mais di Storo e di 
Gandino insegnano che se esiste sinergia fra enti pubblici e privati si possono creare e fare delle belle cose. 
Sicuramente il nostro territorio ha necessità di muoversi in questa direzione, impossibilitato com’è a fare 
concorrenza a economie più grandi e maggiormente favorite.

 Parlando nello specifi co del nostro mais, dovete saper che oltre a poter produrre prodotti eccellenti, 
in primis ovviamente è la polenta, la caratteristica principale ed interessante è quella che si rivolge alla sa-

lute del consumatore. La colorazione vio-
la scuro nero del mais è data da sostanze 
chiamate antocianine e fl abofeni che sono 
potenti antiossidanti naturali. È ipotizzabi-
le quindi che questo valore aggiunto del 
nostro mais sia la chiave di volta per una ri-
scoperta ed un utilizzo sempre maggiore.

Essendo un prodotto cosiddetto di nic-
chia per disciplinare può essere coltivato 
in soli 12 comuni della Valle Camonica e 
nello specifi co: Esine, Piancogno, Berzo In-
feriore, Bienno, Prestine, Malegno, Cividate 
camuno, Ossimo, Borno, Lozio, Darfo Boa-
rio Terme e Angolo Terme. Una menzione 
particolare va al comune di Piancogno 
perché con Esine detiene il vanto di essere 
il comune di origine della coltivazione.

Alla fi ne due note amministrative su 
questo progetto: il tutto è iniziato su stimolo dell’Università di Milano sez. distaccata di Edolo, e grazie alla 
nostra concittadina Francesca Patarini. Un ruolo importante l’ha avuto anche Angela Panighetti consiglie-
re comunale con delega all’agricoltura. La scelta di chiamarlo “Mais nero spinoso di Valle Camonica” ha 
favorito la volontà di questa amministrazione di condividere con tutto il territorio camuno questo prodot-
to convinti come sempre che l’UNIONE FA LA FORZA!!!

Assessore all’Ecologia ed Ambiente
Alessandro Federici

PS: Per chiunque fosse interessato ad avere informazioni su questo progetto e sul mais può rivolgersi 
all’uffi  cio ambiente del comune.

DALL’ASSESSORATO ALL’AMBIENTE, ECOLOGIA ED AGRICOLTURA
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VERSO LA RACCOLTA PUNTUALE!!!

Dal 2006 a oggi numerosi e signifi cativi sono sta-

ti i cambiamenti nella gestione e raccolta dei rifi uti. 

Tuttavia se come era prevedibile la sostituzione dei 

cassonetti stradali con il porta a porta integrale, ha 

contribuito all’aumento considerevole della raccol-

ta diff erenziata (nel 2006 era 16% nel 2014 è 52%), 

ora per poter raggiungere degli standard ottimali, 

richiesti dalla normativa sia nazionale che europea 

(>65%), il passo obbligato è la raccolta puntuale.

Per raccolta puntuale s’intende la misurazione 

del rifi uto eff ettivamente prodotto dalle singole 

utenze. Assieme alla raccolta puntuale naturalmen-

te ci sarà una tariff azione puntuale, cioè chi produr-

rà meno rifi uti pagherà di meno, ergo chi diff eren-

zierà di più pagherà di meno.

A mio parere questo sistema è molto più equo 

di quello attualmente in vigore, che non è in grado 

di premiare i cittadini virtuosi, ma soprattutto di penalizzare e pesantemente in termini economici chi 

dopo ormai 9 anni non ha ancora capito che il mondo è cambiato e che la tutela e la conservazione 

dell’ambiente passa giornalmente nelle mani di ognuno di noi. La politica di quest’amministrazione 

non è mai stata quella di sanzionare coloro che di raccolta diff erenziata non vogliono sentir parlare, ma 

piuttosto di fornire tutti gli strumenti possibili per fare una buona raccolta diff erenziata; credo che con 

la tariff azione puntuale si potrà fi nalmente “dare a Cesare quel che è di Cesare” e permettere a coloro che 

han sempre diff erenziato di risparmiare, penalizzando chi continuerà a non farlo.

Come scritto anche sui manifesti, per mantenere una certa continuità di frequenza da quest’anno 

anche in estate si continuerà a raccogliere RSU una sola volta a settimana il giovedì. Scelta certamente 

soff erta questa che però ha dato anche un risparmio alle casse comunali di 17.500 euro con un allegge-

rimento del piano fi nanziario della TARI 2015. 

Naturalmente considerato che la raccolta puntuale dovrebbe iniziare nel mese di novembre, ci modo 

di organizzare incontri esplicativi anche per raccogliere come sempre giuste critiche e proposte.

Nota dolente è la diffi  coltà al pagamento della tassa rifi uti che per l’anno 2014 registra un ammanco 

di quasi 50.000 euro. Anch’io all’inizio ho pensato al periodo di crisi che attanaglia le famiglie e le impre-

se, ma poi analizzando l’elenco dei morosi ho scoperto che per la maggioranza sono utenti benestanti e 

che sicuramente se la passano meglio di tanti cittadini che con tanti sforzi hanno pagato la tari. Visto che 

credo profondamente ingiusto accollare agli onesti costi dei disonesti, a breve l’amministrazione partirà 

con una campagna di ingiunzioni di pagamento coatte, per il recupero del non pagato. 
Assessore ecologia e ambiente

Alessandro Federici

È NATO IL BIODISTRETTO
Alcuni mesi fa è nato in Valle Camonica, precisamente a Cerveno, il 

BIOdistretto con l'impegno ad approfondire le tematiche relative alla 

coltivazione biologica. Nella prima fase ha partecipato direttamente 

alla fondazione del Biodistretto di Valle Camonica il consigliere Tomera 

Elena che, in seguito, ha spinto perchè anche l'Amministrazione esi-

nese aderisse all'iniziativa. È nato così il Biodistretto esinese con sede 

presso Casa Ronchi e coordinato dal sig. Lombardi Ennio. Come Asses-

sore tifo perchè questa nuova struttura possa operare presso gli agri-

coltori per inserire coltivazioni biologiche su larga scala, anche a Esine.
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AVVISO
Si comunica che

DA MAGGIO A SETTEMBRE
la raccolta dei RIFIUTI INDIFFERENZIATI continuerà

SOLO IL GIOVEDÌ
per garantirne la continuità

in vista dell’inizio della raccolta puntuale
prevista a novembre 2015

L’assessore all’Ecologia

Alessandro Federici

Per ogni informazione contattare l’Uffi cio Protocollo - Ecologia del Comune di Esine
al n. 0364.367817 oppure consultare il sito www.comune. esine.bs.it

La voce della Minoranza Consigliare
Ci avviciniamo all’estate, accompagnati dai soliti slogan del nostro governo, secondo il quale la crisi 

è fi nita. Ma noi ci chiediamo se viviamo nello stesso mondo oppure esistono realtà parallele. Il mondo 

vero dove vive la gente normale, e un mondo “di sopra” dove i politici si giocano a dadi il nostro futuro.

Recentemente alcuni loschi individui e faccendieri 

della capitale, dividevano la società in tre gironi: il “mon-

do di sopra”, il “mondo di mezzo” e il “mondo di sotto”, con 

chiari riferimenti a chi occupava le varie fasce. Tornando 

però al mondo reale, ci limitiamo a parlare della nostra 

quotidianità, fatta di problemi da risolvere e spese da af-

frontare. Rare soddisfazioni, che però ci aiutano ad anda-

re avanti.

Pur non volendo fare la “Cassandra” di turno, purtrop-

po le nostre aff ermazioni sull’amministrazione a gestio-

ne approssimata ed improvvisata trovano conferma.

Rifi uti: a complicare le cose ci si mette anche il Comu-

ne. Rimangiandosi la promessa fatta l’anno scorso, con 

un avviso ci ha informati che, anche per l’estate, i rifi uti (RSU) verranno raccolti solo una volta alla set-

timana, anziché due, con tutti i problemi che ben conosciamo generati dalla conservazione in casa di 

rifi uti per molti giorni.

Ovviamente la tassa rifi uti non cala, si deve pagare per un servizio che non c’è o che è peggiore ri-

spetto al passato. Si è pensato solo al risparmio (minimo) anziché a migliorare il servizio e la qualità della 

vita dei cittadini creando forti disagi.

Lo svincolo per l’ospedale! Sembrava ormai tutto risolto, inaugurazione a giugno Il sindaco più volte 
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in TV ad annunciare il lieto evento. Invece No! Ancora tutto 

fermo.

Opere pubbliche zero.

Approvato il consuntivo di bilancio 2014. Cancellate tut-

te le opere pubbliche che erano state previste, e cancellate 

anche fantasiose entrate di bilancio, messe lì per tappare i 

buchi di bilancio creati da una gestione disastrosa. E adesso 

si paga per servizi mediocri e tasse al massimo.

È stata promessa lotta dura all’evasione. Ma sarà vero? E 

perché non ci hanno pensato prima?

Si avvicina anche l’appuntamento elettorale. Fra circa 12 

mesi saremo chiamati alle urne per il rinnovo dell’Ammini-

strazione comunale.

In vari ambienti si inizia a percepire un’atmosfera pre-

elettorale. Anche per strada fra la gente si coglie qualche 

battuta sui candidati possibili. Qualche eminenza grigia or-

ganizza riunioni spingendo avanti altri su ipotesi di inciuci destinati a fallire. 

Tutti noi, gente comune, forse troppo infl uenzati dalla politica nazionale, siamo nauseati dalla politi-

ca e preferiamo disinteressarci.

Confi do però che le elezioni locali possano rinvigorire l’interesse per la gestione della cosa pubblica 

e mi auguro grande partecipazione. Dal gruppo di minoranza consigliare porgiamo un saluto a tutta la 

cittadinanza.
Costante Galli

NOTA REDAZIONALE
Ing. Galli, concordo con le sue considerazioni sull'atmosfera preelettorale che, personalmente, 

considero molto prematura, soprattutto sul nome del toto-sindaco.

In questo campo pare che anch'io abbia degli afi cionados, perchè non pochi esinesi, incontran-

domi, mi apostrofano con "Buon giorno, futuro sindaco".

La mia risposta è "mi volete proprio male", perchè fare il sindaco di questi tempi più che un onore 

è un onere tosto e molto faticoso.

Comunque, chi vivrà, vedrà!
Bortolo Baiocchi
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Pecore in mezzo ai lupi
Il “passatempo” di Amministrare, o quanto meno provarci, un 

ente pubblico, è -o dovrebbe essere- un’applicazione di buone 

inclinazioni. Difatti, al di là dei mestieranti (professionisti?) e dei 

profi ttatori occasionali (portatori di interessi particolari...), chi 

si occupa del bene pubblico dovrebbe farlo per restituire qual-

cosa alla società, sotto forma d’impiego del proprio tempo e -e 

ci sono- delle proprie attitudini o capacità. Nel tempo, il mecca-

nismo elettivo ha scaturito una devianza di fondo: coloro che in 

origine erano probiviri, delegati dalla collettività a perequare diritti 

e doveri dei vari “vicini” (vedi le vicinie medievali), si sono via via 

trasformati in attori di pantomime incentrate sul fi ne più o meno 

manifesto di replicare indeterminatamente la propria funzione. Per 

esemplifi care, s’è passati da “profondo il mio tempo per ripagare la 

collettività del fatto d’avermi ritenuto degno” a “ritengo di farmi ripagare dalla collettività per l’impiego del 

preziosissimo tempo che dedico ad essa”.

Negli ultimi settant’anni, s’è passati dalla contrapposizione ideologica “destra/sinistra” al “centro ege-

mone che incentiva l’economia”, ai “Principi mercanti che gestiscono la cosa pubblica come un’azienda”, 

per arrivare alla strabordante centralità degli apparati burocratico/amministrativo /fi nanziari. Vien da 

chiedersi che senso abbia la dinamica di costante alleggerimento dei trasferimenti ai Comuni, quando 

poi si decide di elargire denari alle “strutture non elettive di livello superiore” come le Unioni di Comuni o 

corbellerie similari. Oh, sì: tagliano fondi al Comune di Esine, ma si presume che, con l’entrata nell’Unio-

ne dei Comuni con Piancogno e Berzo Inferiore e altri, ci siano degli stanziamenti “premio”. I benefi ci?

A lungo termine, forse... Maggiori spese? Subito, e ben quantifi cabili... qualche decina di migliaia di 

Euro in cambio di un’altra delle sistematiche riduzioni di competenze delle assemblee elettive (che evi-

dentemente si ritengono formate da perfetti incapaci) a favore degli “enti di secondo livello” (popolate 

invece da menti eccelse, anche se poi spesso è semplicemente una porzione -quella che ha più tempo 

a disposizione- di quegli incapaci di cui sopra).

Qualcosa non va!

Faccio un esempio banale: da quando esiste l’Uomo esistono le migrazioni. La Bibbia ne cita almeno 

due famose: Abramo da Ur dei Caldei alla Terra Promessa, Mosè dall’Egitto alla Terra Promessa. La civiltà 

europea è frutto dell’incontro (o scontro) tra i popoli del Mediterraneo e quelli delle regioni germani-

che. Non abbiamo ancora imparato, dopo decine di migliaia di anni, a gestire i fl ussi migratori: ci sono i 

tifosi ad oltranza dell’accoglienza cieca e i 

fautori dei cannoneggiamenti in mare dei 

migranti. Credo che siano entrambe stu-

pidaggini grossolane. Una classe dirigente 

degna di tal nome, e non intesa soltanto al 

proprio ventre come quella attuale, sareb-

be capace di comprendere i motivi delle 

migrazioni, e di adottare provvedimenti 

La parola dell’opinionista
Tra i tanti limiti che mi att ribuisco, in questo quadriennio di esperienza amministrativa, non mi 

perdono quello di non avere capito subito le capacità di analisi att enta e rifl essiva su tematiche 
att uali e complesse del consigliere Zamboni Damiano. Avremmo avuto la gradita sorpresa di in-
terventi lucidi ed interessanti. Comunque sto riparando a questo limite! 

Intanto complimenti, chapeau, kompliment... e al prossimo articolo!
Bortolo Baiocchi
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per evitare che si trasformino in invasioni. Ci sarebbe semplicemen-

te da determinare il numero ed incentivare l’ingresso di immigrati 

economici. A cascata, si risolverebbero anche tutte le altre emer-

genze. Le guerre da cui scappano i “rifugiati politici” si ingenerano 

sempre e comunque per motivi economici. Le connotazioni ideali 

o religiose sono le foglie di fi co, utilizzate dai capi per obnubilare le 

menti dei poveri cristi che chiamano ad immolarsi per una causa: 

promettono quaranta vergini in un futuro paradiso agli altri, men-

tre loro godono dei caravanserragli sulla terra adesso.

Il cosiddetto mondo civile si dovrebbe riappropriare della pro-

pria consapevolezza, se necessario anche avendo il coraggio di 

essere politicamente scorretto là dove necessitasse, per evitare la 

riedizione delle battaglie di Poitiers, o di Lepanto. Bisognerebbe contrapporre i capisaldi (diritto roma-

no, logica greca, spiritualità ebraico cristiana) su cui la nostra società è fondata e s’è strutturata, all’alter-

nativa: un mondo dominato da pochi oligarchi che manipolano immense folle, tenendole sull’orlo del 

baratro per meglio controllarle (...).

Anche se si sta cercando di arginare una fi umana di esseri umani, mandata allo sbaraglio da cinici 

condottieri, bisognerebbe agire -per citare qualcuno che di esseri umani qualcosa ne capiva- con la 

prudenza del serpente e la semplicità della colomba (Mt. 10,16), anche se il contesto era un po’ diverso... 
Zamboni Damiano

ESINE SOLIDALE

Sabato 21 febbraio, ospiti dei Lupi di San Glisente, tre giovani pediatri bresciani volontari in Burghina 
Faso, Etiopia, Burundi incontrano le classi terze della Scuola Media evidenziando i valori della solidarietà e 
dell’aiuto reciproco. 

Al pomeriggio, in sala consiliare, ai medici si aggiungono Finini Andrea volontario, accompagnato mol-
te volte dalla sig.ra Rita, in mezzo mondo (Ciad, Camerum, Brasile, Perù, Ceylon...) e Albino Bozza, panettie-
re in Congo che illustrano le loro esperienze.

DALLE ASSOCIAZIONI - DAGLI ENTI
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6° RADUNO DELLE BANDE JUNIOR

DI VALLE CAMONICA

Per la terza volta consecutiva, domenica 
22 marzo 2015, la nostra palestra ha ospitato 
il raduno delle bande Junior camune.

Otto bande di giovanissimi elementi si 
sono esibite davanti ad un pubblico numero-
so ed interessato, oltre che al Presidente delle 
bande Bresciane, sig. Livio Ranieri, al respon-
sabile delle bande camune, sig. Paolo Lascio-
li e a numerosi presidenti delle diciannove 
bande camune.

Il raduno è stato un successo sia dal punto 
di vista musicale che per la numerosa presen-
za di spettatori interessati alla musica.

45° FONDAZIONE AVIS COMUNALE

Lascio la parola al Presidente Stofl er Gian-
mario.

“Il 28-29 Marzo 2015 l’Avis Comunale Esine 
che raggruppa i paesi di Berzo Inferiore e Pian-
cogno ha compiuto 45 anni festeggiati insieme 
agli amici di Civitanova Marche, accolti sabato 
28 pomeriggio.

Le manifestazioni sono iniziate, in un clima 
festoso, nella sala consigliare, dove l’Ammini-
strazione comunale ha rilasciato un attestato 
di riconoscimento a tutti gli Avisini che hanno 
raggiunto le 100 donazioni e oltre.

Da segnalare in particolare il riconoscimento 
all’esinese Galli Nazarena, prima ed unica don-
na ad aver raggiunto, in 45 anni, questo impor-
tante traguardo. 

In serata abbiamo assistito ad un concerto 
musicale presso la chiesetta di Santa Maria di 
Esine, Monumento Nazionale, off erto dall’as-
sessorato alla cultura rappresentato dal prof. 
Baiocchi.

 Si sono esibiti, sotto la guida del maestro e 
baritono Fulvio Ottelli, direttore della Banda 
Avis, Arianna Casorotti al Corno -direttrice della 
banda iunior avisina-, Luca Faccaroni all’orga-
no e il trombettista Valentino Trotti.

Domenica 29 marzo si è svolta la sfi lata con 
numerosi Labari Avisini e il Labaro della Croce Verde di Civitanova, con la partecipazione dei due presidenti 
Avis e dei due sindaci (comuni anche loro gemellati) con la posa di due corone presso il monumento in onore ai 
caduti e presso il cimitero, sulla lapide a ricordo dei defunti Avisini. Il corteo è stato accompagnato dalla Banda 
Musicale Avis e dall’Ambulanza Avis, il cui intervento si è dimostrato tempestivo in una piccola emergenza che 
si è purtroppo inaspettatamente verifi cata: il presidente dell’Avis di Pisogne ha avuto un improvviso malore, è 
stato subito assistito dal nostro medico dott. Taverniti Giuliano e dal dott. Corvatta Tommaso, medico nonchè 
sindaco di Civitanova Marche e, quindi, trasportato all’Ospedale di Esine.

Lungo il percorso c’è stata poi una sosta presso la chiesetta di Santa Maria per la benedizione degli ulivi, 
donati come ogni anno dagli amici di Civitanova Marche; in seguito abbiamo assistito alla funzione religiosa 
uffi  ciata dal Vescovo Mons. Morandini e da Mons. Giacomelli presso la Parrocchia di San Paolo.

I giovani bandisti, futuro del complesso avisino. 
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Dopo la cerimonia religiosa i par-
tecipanti si sono recati presso la sala 
del cinema dell’oratorio di Esine per 
i discorsi uffi  ciali e per la consegna 
delle riconoscenze a ben 197 Avisini 
di fronte al Presidente Avis di Civita-
nova Marche prof. Canistro Nicola, 
al presidente Avis di Esine Sig. Stofl er 
Gianmario, al sindaco di Esine Ing. 
Fiorino Fenini, di Civitanova Dott. 
Corvatta Tommaso, ai sigg. Angelo 
Rizzardi e Pe Bruno rappresentanti 
dell’Avis Provinciale, ai sette presiden-
ti delle sezioni Avis camune e al loro 
coordinatore sig. Ravani.

Presso le 2 Magnolie di Piambor-
no si è svolto il pranzo uffi  ciale con le 
premiazioni, con oggetti realizzati con tecnica Raku, di alcune persone per il loro impegno a favore della sezio-
ne. Ai giovani avisini si è consegnato un portachiavi, rappresentante una goccia, realizzato in acciaio inox e la-
vorato col laser. Per i nostri primi 45 anni abbiamo realizzato un annullo fi latelico in collaborazione con le Poste 
Italiane con due cartoline raffi  guranti gli elaborati degli alunni delle scuole dei plessi scolastici di Esine e Bienno 
durante il concorso indetto dall’Avis-Aido-Admo, simbolo del binomio donazione di organi e di Sangue... senza 
questo fondamentale binomio non c’è vita. A tutti i presenti l’omaggio di una cartolina.

Per chiudere, ringrazio il consiglio dell’Avis per i numerosi suggerimenti, il corpo bandistico, la Cassa Padana 
Area Camuna, l’Amministrazione comunale e la Fondazione Comunità Bresciana per il concorso nelle scuole.

Un particolare ringraziamento ai Civitanovesi con l’augurio di ritrovarci nelle Marche, a dicembre per il loro 
65° di Fondazione e un aff ettuoso grazie al caro don Aldo per le signifi cative parole inviateci e lette durante la 
funzione religiosa”.

Il presidente Gianmario Stofl er

COMITATO GENITORI

Dal 2014 è funzionante, presso la scuola di Esine, 
il Comitato dei Genitori costituito da persone dispo-
nibili e determinate, con la fi nalità di supportare la 
scuola.
Sentiamo i protagonisti.

Sabato 27 dicembre 2014, presso la palestra comu-
nale di Esine, si è svolta la serata “Bingo”, organizzata dal 
comitato genitori degli alunni dell’Istituto Comprensivo, 
con l’obiettivo di incontrarci e stare assieme e, nel con-
tempo, raccogliere i fondi necessari all’acquisto di una 
LIM (lavagna interattiva multimediale) per la classe 2a A 
della Scuola primaria di Esine.

Scopo pienamente raggiunto.
La realizzazione della serata è stata possibile grazie a 
tante persone: 
• Genitori degli Alunni;
• L’AVIS, per le necessarie autorizzazioni;
• Il Personale comunale che, con pazienza, ci ha sup-
portato nell’iter burocratico;
• Il Centro Anziani e i Commercianti di Esine e paesi limitrofi  per i premi delle cinquine e delle tombole,
 oltre alla spesa per la stampa delle cartelle e all’intrattenimento musicale;

DALL’ISTITUTO COMPRENSIVO

La lavagna multimediale donata alla classe 2°A
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2° premio Off erto da Fer. Bignotti, Azienda Ag. Petet,

Vivaio Bontempi e Gruppo Anziani

• Giulia e Nicola, per la realizzazione dell’originale locandina pubblicitaria della serata; 
• I gestori di bar, ristoranti, alimentari e pasticcerie che hanno permesso di off rire a tutti i partecipanti un pic-
colo buff et.

Tutti hanno concorso ad acquistare un sussidio che rende sicuramente più interattivo il processo di appren-
dimento scolastico dei nostri bambini.

Dando appuntamento alla prossima edizione del Bingo, ci auguriamo che questa serata diventi un appun-
tamento annuale atteso e partecipato. Riteniamo giusto evidenziare chi ci ha dato una “grossa” mano:

1° Premio off erto da IMG srl

– Centro Viaggi Graffi  ti

– Elettrodomestici Gelpi

– Fruttivendolo Mele

– Giocattoladia

– I.M.G. - Gelfi  Bortolo

– Saint Martin Store 

– Vivaio Bontempi

– Agrisistem

– Alterego 

– Crai Letizia 

– Ecoidee

– Family Store

– Io Bimbo 

– Lo Bracco

– Vaniglia 

– Agenzia Panighetti

– Azienda Ag. PETET

– Cartoleria Gino Nodari

– Centro Estetico Girasole 

– Centro Estetico Vanity

– Farmacia Calcini

– Ferramenta Bignotti  

– Centro Anziani

– Prof. Marielina

– Edil Nodari

– Farmacia Manella

– Forneria Sainini

– Sorelle Rebaioli 

– Tecno-offi  ce

Un plauso all'Istituito Comprensivo esinese e ai Genitori del Comitato
per il ricchissimo programma di "EXPO 2015" che dimostra l'att enzione particolare

ad un evento che mett e l'Italia in vetrina mondiale.
Dal 25 al 30 maggio ogni giorno è stato scandito da manifestazioni

ed eventi interessanti e coinvolgenti che,
oltre ad avvicinare ragazzi e studenti all'att ualità ed ad aprirli al mondo,

hanno sollecitato l'interesse e la partecipazione dirett a di famiglie e territorio.
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CHE COSA È?
È un autobus che va a piedi per mandare gli alunni delle elementari, da casa a scuola e viceversa, in 

sicurezza, accompagnati da un "autista" e un "controllore" che chiude la fi la.

PERCHÈ ATTIVARE IL PIEDIBUS?

• per promuovere l'attività fi sica dei bambini;

• per abituare i bambini a socializzare con tutti;

• per ridurre il traffi  co lungo le strade e nelle vicinanze della scuola.

CHI OPERA PER ATTIVARE IL PIEDIBUS?

• Amministrazione: coordina l'iniziativa + assicura i volontari + fornisce pettorine e palette agli accom-

pagnatori, pettorine agli alunni e la necessaria segnaletica lungo i percorsi.

• Scuola: Sensibilizza famiglie ed alunni.

• Rappresentanti genitori: collaborano nella ricerca degli accompagnatori.

QUALE IMPEGNO E PER QUANTO TEMPO?

L'attività si svolge in due turni: dalle 7,40 alle 8,00 e dalle 13,00 alle 13,20.

Si può scegliere: • un solo turno per un giorno o più giorni alla settimana;

 • due turni per un giorno o più giorni alla settimana.

COMPITO DEGLI ACCOMPAGNATORI

Insegnare ai bambini a rispettare le normali regole del camminare sui marciapiedi da una partenza 

ben individuata ad un arrivo altrettanto ben segnalato. 

ATTUALE SITUAZIONE A ESINE E POSSIBILE SVILUPPO

A marzo 2015 sono partite via Mazzini e via Chiosi. Da settembre si vuole estendere l'attività. Da via 

Faede alla scuola + da via Sottostrade alla scuola lungo via Manzoni + dai Valar alla scuola lungo via 

Leutelmonte e passaggio pedonale palestra + da "case famiglie Galli" per via Pittor Nodari e pittor Gua-

dagnini. Alla Sacca, lungo via Casa Bianca.

Ci rivolgiamo a nonni/e, genitori, zii/e...
a quanti vogliono off rire ai nostri/vostri fi gli/nipoti un servizio importante per la loro crescita.

COME?
Dare il proprio assenso, compilando presso l'uffi  cio protocollo al piano terra del comune

un'apposito modulo predisposto dall'Assessorato alla Cultura,

oppure mandare all'e-mail bortolo.baiocchi@gmail.com un cenno di adesione

a cui seguirà il contatto diretto.

IL TUTTO ENTRO LUGLIO 2015
PER CONSENTIRE DI PREDISPORRE IL NECESSARIO ALL'AVVIO DELL'ATTIVITÀ

ENTRO IL 1 OTTOBRE 2015. 
I BAMBINI RINGRAZIANO!

L'Assessore Baiocchi Bortolo

Per aumentare il numero dei Collaboratori disponibili si off rono sintetiche notizie sul suo funzionamento.
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PROGETTO ANNUALEPROGETTO ANNUALE
EXPO MILANO 2015EXPO MILANO 2015

MANGIA BENE, CRESCI MEGLIO 

L’Alimentazione nel nostro territorio camuno 

Nell’ambito delle attività
svolte  per il progetto annuale 
abbiamo fatto un’interessante 

visita al mulino di Esine... 

Scuola dell’Infanzia   
Statale di Esine 

via Manzoni 
Tel. 0364.46057

interno 3—www.icesine.it 
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Con la farina bianca prepariamo... le “Spongade” 
dolce tipico pasquale 

 Visitiamo il  Museo “El Balaröl”di Berzo Inferiore 

Assaggio di polenta e latte 

 Nonna Prosperina è venuta a raccontarci quello  
che mangiava da piccola 
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Cittadinanza attiva - fattiva - partecipativa 
Per introdurre questa nuova sezione di “Il mio paese” mi servo di un fatto letto su Internet qualche 

tempo fa.

«Renzi stava passeggiando per le vie di Roma quando una cittadina gli indica la scarpa slacciata. Renzi 

senza scomporsi si ferma, s’allaccia la scarpa e dice “I CITTADINI AIUTANO”».

In queste ultime settimane, tramite e-mail, mi sono giunte note/segnalazioni/proposte osservazioni 

che ritengo corretto pubblicare, perchè ci “aiutano” a capire e quindi migliorare le nostre modalità am-

ministrative. Confi do che altri facciano come i cittadini che cito di seguito.

Sig.ra Zeziola Raff aella, passa ogni gior-

no da via Manzoni per recarsi all’Ospedale 

(forse Infermiera!).

Con lettera inviata al Sindaco il 4 maggio 

segnala: “...sono rimasta molto meravigliata del 

tratto di marciapiede di via Manzoni dal n. 118 

al n. 126. Scopro che questo tratto di marciapie-

de viene curato ed abbellito con vero senso civi-

co da un privato... che dedica del suo tempo ma 

anche risorse economiche... Io dico esemplare 

comportamento che giusto sia reso noto perchè 

di questi tempi ce ne vorrebbero. Bravo bravo”.

Un grosso grazie anche dall’Amministrazio-

ne comunale e dalla Redazione di “Il mio pae-

se” allo sconosciuto esinese che si trasforma in fattivo giardiniere.

Sig. Norbert Rodari 

“Buongiorno, da più di un anno ho installato presso la mia abitazione una stazione meteo con relativo 

sito web per la consultazione online delle rilevazioni meteo attuali e storiche. 

Mi chiedevo se potesse essere interessante e fattibile per Voi aggiungere al sito del Comune il link del mio 

sito “meteo Esine” a solo titolo informativo. http://wh1081pc.altervista.org 

Cordiali saluti”

Molto gentile e disponibile. Prendo i giusti contatti con l’amministratore del nostro sistema informa-

tico per inserire il sito “meteoesine” sul nostro sito Internet.

Buongiorno. 

Mi chiamo Antonio Allegri abito in via Al-

boi 32. Per caso qualcuno ha in programma di 

passare in questa zona per falciare l’erba ormai 

alta circa un metro? Mi sono permesso con que-

sta email di segnalarlo perchè non ricordo un 

periodo così lungo senza tagli. Non vi siete di-

menticati della nostra via vero?

Una buona giornata. Grazie. Allego foto.

Non credo che si siano dimenticati di via 

Alboi! Mi attivo con l’uffi  cio tecnico e grazie 

per la segnalazione. Buona giornata!
Ass. Baiocchi
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All’attenzione del Sindaco Fiorino Fenini e tutta l’Ammini-
strazione Comunale.

Ho appreso dai mezzi di informazione che in data 25 e 26 
Aprile si sono verifi cate (con il vostro patrocinio) nel Palazzetto 
dello Sport del Comune di Esine due esposizioni di animali: REP-
TILIA EXPO e I GATTI PIU’ BELLI DEL MONDO.

Ogni appuntamento che prevede lo sfruttamento di animali, 
sia esso commerciale, folkloristico, ludico o gastronomico, me-
rita una rifl essione. Spesso si promuovono queste fi ere come oc-
casioni che servono a far conoscere il mondo degli animali, ma 
immagino che questi animali saranno ingabbiati, nati in catti-
vità, resi schiavi dall’uomo e costretti a vivere in un ambiente 
assolutamente innaturale per le loro esigenze. Sottoposti a forte 
stress per l’illuminazione artifi ciale, la temperatura inadatta e la presenza di un numero elevato di persone 
intorno a loro. Queste manifestazioni non sono fonte di cultura ma, anzi, estremamente diseducative nei 
confronti dei bambini.

Forse siamo ancora lontani da una presa di coscienza che rispetti la vita animale in ogni sua forma, ma 
qualcosa sta cambiando perché sempre più persone stanno comprendendo che ogni essere vivente debba 
essere libero e non reso schiavo o, ancor peggio, messo in mostra per il nostro divertimento. 

La logica e la promozione dell’allevamento, del culto della “razza pura” degli animali, di qualunque specie 
siano, anche se non fosse causa diretta di concreti maltrattamenti è, secondo me, estranea a una cultura di ri-
spetto degli animali. Le razze pure sono il frutto di una selezione operata dall’uomo nel tempo per soddisfare 
i propri interessi, siano essi ornamentali, economici o d’altro tipo. Sempre più persone trovano anacronistici 

questi appuntamenti che io mi auguro spariscano per 
sempre e che non considero aff atto un vanto per il Co-
mune di Esine.

Cordiali saluti.
D.r.ssa Glisenti E. Fabrizia

La ringrazio, dottoressa, per la sua chiara e appas-
sionata segnalazione. 

Rispetto le sue rifl essioni ed osservazioni. Solo una 
considerazione di ordine “etico-morale”.

Sono rimasto “perplesso” su come sia il responsabi-
le di Reptilia, che i proprietari dei Gatti trattano i loro 
animali. Moralmente non mi pare corretto che degli 
animali vengano curati meglio rispetto ai comporta-
menti che, purtroppo e spesso, si riservano agli uma-
ni, in special modo ai bambini.

Posso assicurLa che non ho accolto le richieste di 
due Associazioni di livello nazionale per dare occa-
sione di vanto al Comune! L’obiettivo dell’Assessorato 
era di far conoscere Esine a tante persone esterne, an-
che attraverso la mostra fotografi ca presente in pale-
stra. Obiettivo completamente raggiunto.

Grazie ancora, cordialità e buon lavoro.
Assessore Baiocchi Bortolo

A proposito di animali
Riporto la lettera della Dott.ssa Glisenti Fabrizia in merito alla Mostra Internazionale dei Gatti tenu-

tasi ad Esine il 25-26 Aprile 2015, con una sintetica risposta in merito al trattamento degli animali.
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NO, CHE NON CI PIACE!
Non possiamo che concordare con gli Amici del Grigna. L'Amministrazione, tramite il Sindaco, 

sta cercando di trovare soluzioni per quanto riguarda la presenza del "minimo vitale" di acqua.

Come Assessorato alla cultura si sta supportando il gruppo tramite alcuni interventi:

• Sostegno economico per i quattro pannelli sul "Grigna ieri e oggi" esposti in sala cultura;

• Spazio al gruppo all'interno delle proposte di Esine nell'Ambito del 5° Festival delle Alpi.

L'unica cosa che evidenzio è che queste situazioni non possono risolversi con una bacchetta 

magica, ma ci vuole tempo e pazienza. 

L'Amministrazione consapevole del problema sta operando per una soluzione condivisibile 

delle parti in causa; chiede solamente tranquillità e niente interferenze che potrebbero compro-

mettere accordi non sempre facile da raggiungere.

Da oltre un decennio il tratto del Grigna nel comune di Esine è privo di ogni forma 
di vita: una distesa di pietre tra le quali scorre un rigagnolo d’acqua maleodorante.
Così è stato ridotto il torrente Grigna dall’entrata in funzione della centrale Tassara 
Terzo Salto.

� La Società Tassara Terzo Salto aveva sottoscritto nel 1999 l’impegno con i tre Co-
muni di aprire in più punti della condotta forzata che porta alla centrale idroelet-
trica, delle bocche o spillamenti per immettere nel Grigna un quantitativo d’acqua 
costante tutto l’anno necessario a mantenere in vita il torrente e a depurarlo dagli 
scarichi fognari. Opere che ad oggi non sono ancora state fatte.

 E sono passati quindici anni!!!

� Questo è l’ultimo anno nel quale i comuni di Bienno, Berzo Inferiore ed Esine in-
casseranno la quota incentivo derivata dalla produzione di energia elettrica della 
Centrale. Cade il principale ostacolo che fi no ad oggi ha portato i comuni della 
Valgrigna a non pretendere dalla Tassara Terzo Salto il rispetto della Convenzione 
del 1999.

� Il comitato «AMICI DEL TORRENTE GRIGNA» chiede ai tre comuni della Valgrigna, 
in modo particolare a Esine, di obbligare al più presto la Tassara Terzo Salto al 
rispetto degli accordi con la realizzazione delle opere di spillamento indicate nella 
Convenzione.

SALVIAMO IL TORRENTE GRIGNA!!!
Il comitato «Amici del Torrente Grigna»

e-mail: amicigrigna@gmail.com • Facebook alla pagina «Amici del torrente Grigna»
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Dal Mondo
Per “Il mio paese” di giugno 2015 ho contattato tre esinesi emigrati in Germania, in Repubblica Ceca e in 

Australia. Ha risposto Anna dall’Australia, presentandoci un ‘esperienza interessante di studente-lavoratrice. 

Un’Italiana che ha avuto il coraggio e la voglia di costruirsi un futuro all’estero con la prospettiva , sembra, di 

una lunga permanenza. Complimenti ed Auguri di ogni bene! 

Mi chiamo Finini Anna, ho 30 anni, sono venuto in Au-

stralia nel 2012 perché avevo bisogno di mettermi alla pro-

va. 

Ricordo ancora il momento in cui ho preso questa deci-

sione cosi drastica. Ero seduta sul divano guardando la tv 

e ho iniziato a rifl ettere sulla mia vita. Avevo 28 anni, ero 

disoccupata e la situazione economica e lavorativa in Italia 

non era delle migliori... Ho iniziato a pensare al fatto che 

non avessi alcuna prospettiva per il futuro e ho sentito il 

bisogno di mettermi alla prova, di testare i miei limiti e su-

perarli. Volevo dimostrare a me stessa di essere una don-

na forte ed indipendente. La scelta di venire in Australia è 

state abbastanza semplice; sono sempre stata aff ascinata 

da questa terra cosi lontana e così diversa dall’Italia e, se 

volevo davvero mettermi in discussione, non potevo certo 

trasferirmi a poche ore da casa: dovevo anadare dall’altra 

parte del mondo! Una volta presa la decisione, ho passato 

un paio di mesi ad organizzare il tutto ed a Febbraio del 

2012 sono arrivata a Sydney! 

Il primo impatto e’stato abbastanza traumatico... dopo 

24 ore di volo, sono atterrata a Sydney alle 11 di sera e pio-

veva... ho dovuto farmi strada tra controlli alla dogana e 

un’altra lingua per poter raggiungere la mia nuova siste-

mazione. 

Le prime settimane le ho passate da turista ed ad integrarmi un una città cosi diversa dalla mia...

Non ho trovato diffi  cile inserirmi, anzi... Probabilmente sono stata anche fortunata ad incontrare per-

sone disponibili e gentili, ma mi sono sentita di appartenere a questo luogo quasi da subito. Onesta-

mente non ho nostalgia del mio paese, quanto della mia famiglia. I momenti di solitudine e di scorag-

giamento ci sono, e probabilmente, se fosse piu vicino ed economico, visiterei Esine più spesso...

 Fortunatamente la tecnologia ci è ami-

ca. Grazie a Skype posso passare ore a co-

municare con l’Italia e sentirmi più vicina 

alle persone che mi vogliono bene...

Vivo a Sydney che non è la capitale 

dell’Australia ma èla città con più abitanti (4 

milioni e mezzo circa). Ho un piccolo appar-

tamento in affi  tto, non troppo lontano dal 

centro e vivo da sola. L’ambiente è cosmo-

polita, eclettico ed intrigante. In ogni quar-

tiere trovi una cultura diversa, con annessi 

cibi e vestiario. Mi piace provare cucine di 

ogni tipo e penso sia un arricchimento cul-

turale provare ad allargare i propri orizzonti 

ed immegersi in una città cosi multicultu-

rale. Ci sono molti italiani, immigrati come 
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me, ma per scelta non ne conosco tanti. Per 

cercare di integrarmi al massimo e migliorare 

il mio inglese, cerco di frequentare persone di 

nazionalità diversa dalla mia. Nonostante ciò 

ho passato lo scorso Natale ospite di una fami-

glia italiana che ho conosciuto e che mi tratta 

come una fi glia adottiva...

La cultura è diversa da quella italiana, tro-

vo ci sia più integrazione, anche se ovviamen-

te non è tutto rose e fi ori... Certi australiani ti 

trattano con indiff erenza perché pensano tu 

sia solo di passaggio.

Attualmente lavoro in un piccolo caff è 

come cameriera. Allo stesso tempo sto fre-

quentando l’università per laurerami in turi-

smo e ospitalità. Avevo già una laurea in Italia (scienze della comunicazione) ma come crecita personale 

e per una migliore prospettiva lavorativa, ho scelto di studiare qualcosa di diverso. Il proprietario del bar 

dove lavoro mi tratta come se fossi di famiglia e lo stesso vale per i miei colleghi. Anche se siamo a stret-

to contatto tutti i giorni, spesso ci frequentiamo anche nel fi ne settimana. Io e una delle mie colleghe 

condividiamo gli stessi interessi: teatro, concerti, balli latino americani, ecc... In lei ho trovato davvero 

un’amica speciale e nonostante ci conosciamo da poco più di due anni, siamo molto legate e posso 

contare su di lei ogni volta che sento nostalgia di casa.

La mia esperienza è decisamente positiva e spero di crearmi un futuro a lungo termine a Sydney. A 

volte lavorare e studiare allo stesso tempo non mi lascia molto tempo libero, ma è uno sforzo che sono 

disposta a fare pur di restare in Australia.
Anna Finini

Con l'augurio di una serena e tonificante estate,
una poesia per un momento di riflessione
sul tempo sociale che stiamo vivendo! 

Una scala di cristalloFigliolo, ti dirò una cosa:la vita per me non è statauna lunga scala di cristallo.Ha avuto chiodi, e schegge,e tavole sconnesse,e tratti senza tappeto: nudi.Ma sempre continuavo a salire,raggiungendo un pianerottolo,svoltavo un angolo,e certe volte entravo nel buio dove non c’era la luce.Perciò, figliolo non tornare indietro.Non fermarti sugli scaliniperchè ti è faticoso andare.Non cadere, adesso:perchè io continuo ancora, amore.
Langstone Hughes
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Gruppi Ausiliari Esinesi (G.A.E.) 
Da sempre l’attività amministrativa dei Comuni si appoggia sulla disponibilità e collaborazione di 

tanti cittadini, raggruppati in Associazioni e/o singolarmente per corrispondere a richieste dei cittadini 

tramite servizi diretti o indiretti.

SITUAZIONE ATTUALE

A Esine Associazioni/Gruppi sono in prima fi la come volontari/ausiliari: cito, tra i tanti interventi, 

quelli dei Lupi di San Glisente e degli Alpini che assicurano annualmente pulizia e manutenzione 

dei sentieri montani rendendo più attrattive le nostre montagne, consentendone la fruizione esti-

va da parte degli esinesi e di quanti vengono da fuori.

RICONOSCIMENTO EUROPEO

La stessa unione europea ha emanato una direttiva sulla collaborazione dei cittadini predisponendo 

un regolamento a cui l’Assessorato alla cultura fa riferimento per lanciare, dalle pagine di “Il mio Paese” 

l’invito a diventare AUSILIARIO ESINESE.

QUALI COMPITI DEGLI AUSILIARI?

• Cura e valorizzazione dei beni urbani comuni: parchi gioco, aree verdi...

• Collaborazione in alcuni servizi, come il piedibus, assistenza degli studenti nel tragitto casa 

scuola e viceversa, assistenza processioni, sfi late, manifestazioni locali, rispetto parcheggi...

• ”Custodia” e apertura temporanea siti artistici (Santa Maria, Trinità...)

• Affi  ancamento dei dipendenti comunali per attività particolari...

• Collaborazione diretta con gruppi ed Associazioni già impegnati in collaborazioni sociali...

• Organizzazione e gestione dei gruppi in cammino...

Una volta avviata la collaborazione Comune/Cittadini, possono nascere altri “compiti” e possibilità 

di interventi.

INTERVENTI DELL’AMMINISTRAZIONE

Assicurare gli ausiliari + fornire strumenti, attrezzature necessarie e materiali di consumo + sostegno 

economico nel rispetto dei limiti di bilancio... + ricono-

scimento dell’impegno dei cittadini impegnati in attivi-

tà sociali e civiche...

ELEMENTI GESTIONALI, ORGANIZZATIVI

Responsabile e coordinatore dei GAE è l’Assessore 

alla cultura o suo delegato che organizza e coordina 

le varie attività, collabora direttamente con gli ausi-

liari a migliorare alcuni servizi esistenti e ad avviarne 

altri secondo le necessità del paese.

COME SI DIVENTA AUSILIARI?

Dare il proprio assenso, compilando presso l’uffi  cio 

protocollo al piano terra del comune un’apposito mo-

dulo predisposto dall’Assessorato alla Cultura, oppure 

mandando un e-mail:bortolo.baiocchi@gmail.com un 

cenno di adesione a cui seguirà il contatto diretto. Dopo 

la pausa estiva ci si confronterà con i Cittadini per costi-

tuire entro la fi ne del 2015 un gruppo operativo.

NOVITÀ - NOVITÀ - NOVITÀ - NOVITÀ - NOVITÀ - NOVITÀ - NOVITÀ - NOVITÀ
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Progetti che si realizzano
Tel. e Fax 0364.361026
ESINE (Brescia) - via Mazzini, 28
www.immobiliareeden.com
e-mail: info@immobiliareeden.com

ESINE

A due passi dal centro appartamento, in fase di progettazione, 

formato da ampio soggiorno, angolo cottura, balcone, disimpe-

gno, bagno, due camere e box. Possibilità di personalizzare gli 

interni. Ottime fi niture. 

Classifi cazione in fase di 

defi nizione. 

Possibilità di accedere

al recupero fi scale

del 50/65%. 

Prezzo €. 135.000,00

ESINE

Zona centrale, favoloso attico, in fase di progettazione, composto 

da  terrazzo panoramico, soggiorno con angolo cottura, disimpe-

gno, bagno, due camere 

e box. Ottimo il rapporto 

qualità prezzo. Classifi ca-

zione in fase di defi nizio-

ne. 

Possibilità di accedere

al recupero fi scale

del 50/65%. 

Prezzo €. 145.000,00

ESINE
POSIZIONE CENTRALISSIMA VENDESI VILLETTE CON GIARDINO, COMPLETAMENTE INDI-

PENDENTI, IN FASE DI PROGETTAZIONE, FORMATE DA INTERRATO, PIANO TERRA E ZONA 

NOTTE. LE VILLETTE SARANNO AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA CON LA POSSIBILITÀ DI 

PERSONALIZZARLE.

PREZZO CHIAVI IN MANO A PARTIRE DA € 290.000,00

ESINE

Adiacente all’entrata della superstrada, in direzione 

Darfo B.T., vendesi spazi commerciali e direzionali di 

varie metrature, con visibilità fronte superstrada ed 

ampia zona parcheggio. Ottima posizione commer-

ciale.  Trattative riservate.

e mail: info@immobiliareeden.com

il disegno e  i colori
sono puramente indicativi


